
Dubitate forse del Mio amore? 
 

Messaggio del 14.01.1995  
 

-”Figli, anime Mie... ogni vostra lacrima è una spina  che ferisce il Mio cuore. 
Quanto vorrei che la vostra serenità  individuale non venisse Mai intaccata  

dal benchè minimo dispiacere. 
Quanto vorrei proteggere le vostre vite, con la campana di vetro 

 del Mio Amore. Ma tutto questo  
è inderogabilmente subordinato solo alla vostra volontà. 

Voi avete la possibilità di non soffrire 
(o meglio di sopportare con maggiore rassegnazione  

la vostra sofferenza!),  
perchè IO, a chi Me lo chiede, ne dò i mezzi! 

Chiedete... e vi sarà dato... vi ripeto da millenni! 
Perchè dunque, il vostro sguardo rimane fisso, sulla terra inerme, 

quando lo strazio s’impossessa del vostro cuore? 
Perchè non rivolgete gli occhi al cielo? 

Perchè non vi affidate con fiducia, alla misericordia Divina? 
É così difficile per voi, fare un atto di umiltà... 

e riconoscere la vostra impotenza umana, 
di fronte alle improvvise metamorfosi della vostra esistenza? 

Nella notte del dolore, è sufficiente una piccola scintilla d’amore per il Signore,  
per guarire ogni piaga dell’anima. 

      
IO sono il fiume inarrestabile della vita eterna, e le tragedie dell’esistenza umana favoriscono la moltiplicazione 
dei Miei affluenti... è infatti quando sanguina il cuore, che si ricorre all’intervento del medico.  
    Ma se la superbia, falsa ai vostri occhi le vostre effettive capacità... un’emorragia bloccherà per sempre 
una vostra possibilità di salvezza! 

 
Il Mio sole d’amore, illumina la strada maestra... 

dunque, uscite dai vostri nascosti sentieri: 
Non accettate soluzioni di ripiego... nè tantomeno, compromessi! 

Non ci devono essere equivoci nella strada della Verità! 
La Parola del Signore  non può e non deve dare adito a incertezze... a tentennamenti... 

o a desideri di alternative spirituali! 
 
Forse dubitate, figli cari, del Mio Amore? Perchè non leggete ciò che è riportato sui Testi Sacri?...«Fino alla 
gelosia ci ama,  lo Spirito che Egli ha fatto abitare in noi...» (Giacomo 4 - 5) 
 
L’anima che si dona al Signore, si arricchisce di beni eterni... l’anima che si abbandona al materialismo, 
presto invece, s’ impoverirà... perchè ciò che è terreno, possiede un tempo che si perderà. 
 
Non deprimetevi, dunque, figli cari,  quando l’anima è disturbata...non ribellatevi con violenza, quando l’occhio 
è offuscato dallo sdegno...alla offesa, replicate con la dolcezza...«una risposta gentile, calma la collera...» 
(Proverbi 15, 1)     
      
Non lasciatevi trascinare dall’ira... ma l’asprezza con la quale vi hanno parlato, si trasformi in dolce 
miele per il vostro palato. 
     Il subordinare la propria mansuetudine alle offese ricevute, spalanca la strada della perfezione. 

Amen.» Dite dunque ora, con tutto il cuore:  
«Signore, Tu sei l’unico Bene, degno di essere amato. 



Io Ti consacro tutta la mia vita, così tribolata...la mia anima, così tormentata... 
il mio cuore, così fragile e instabile...la mia mente, così indegna 

 della Tua onniscienza. Solo a Te voglio ubbidire... disponi di me,  
unica mia vera ricchezza, è il Tuo amore. Io tutto accetto, e al  

Tuo volere mi rassegno. Il Tuo infinito amore mi assista ora... e per sempre. 
Amen “ 

 
In questa preghiera, figli cari, si racchiude un prezioso tesoro che sarà fonte di incalcolabili benefici spirituali! 

 
La vostra fede è ancora acerba, anime Mie...ma la sua completa maturazione si effettuerà,  

quando la potenza del Mio amore non sarà più un segreto per voi! 
Seguite la volontà di Dio, e i Pascoli Celesti vi si presenteranno  

in tutta la loro maestosità ed eternità. 
 IO sono il vostro Gesù e vi invito a lasciare il tutto, per conquistare il Tutto!” 

 
 


